
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 6/2026 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: 0432/501465  

Domenica 8 Febbraio 
Domenica 5ª del Tempo Ordinario 

“Voi siete il sale della terra; voi siete la luce del mondo” 
Raccolta straordinaria delle offerte a S.Paolino  
e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali  

Domenica dell’accoglienza  
 

Giovedì 12 Febbraio  
Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine) 

 
Sabato 14 Febbraio  

Ore 18.30: Nella S. Messa celebrazione del  
sacramento della unzione dei malati (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa S. Maria della Neve via Ronchi) 



Domenica 15 febbraio  
Domenica 6ª del Tempo Ordinario 

“Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi  
e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli” 

Raccolta dei generi alimentari  
Ore 8.30: Nella S. Messa celebrazione del  

sacramento della unzione dei malati (S.Paolino) 
Ore 9.45: Nella S. Messa celebrazione del  

sacramento della unzione dei malati (Laipacco) 
Ore 11.00: Nella S. Messa celebrazione del  

sacramento della unzione dei malati (S.Paolino) 

AVVISI E NOTE 
 
Giornata per la vita. Le somme raccolte nelle Messe di sabato e do-
menica scorsi in occasione della Giornata per la vita sono state di euro 
1.030,00 al Carmine, euro 620,00 a San Paolino ed euro 382,00 a Lai-
pacco, somme già versate al Centro Aiuto alla Vita di Udine. Si ringra-
ziano i parrocchiani per la sensibilità e la generosità dimostrate.  
 
Festa a Laipacco. La comunità parrocchiale di Laipacco si prepara a 
celebrare i cento anni della consacrazione della chiesa avvenuta il 21 
febbraio 1926. Un momento significativo di ricordi e riflessione per 
non dimenticare le proprie radici e proseguire nel cammino di essere 
chiesa oggi. Gli eventi che accompagneranno la ricorrenza sono rag-
gruppati attorno a due date: il 21 marzo, anniversario della dedicazio-
ne della chiesa, e il 7 ottobre, festa della Beata Maria Vergine del Rosa-
rio, titolare della parrocchia. Giovedì 19 febbraio alle 20.30 si terrà nel 
salone dell’Oratorio un incontro del prof. don Federico Grosso, teologo 
e direttore dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Udine, su “Una 
Chiesa, la Chiesa...per i cento anni della chiesa di Laipacco”. Incontro 
aperto a tutti i parrocchiani della Collaborazione Pastorale. Sabato 21 
febbraio alle 18.00 nella chiesa di Laipacco l’Arcivescovo mons. Riccardo 
Lamba presiederà una solenne concelebrazione eucaristica, animata dal 
coro parrocchiale, alla quale seguirà in Oratorio un momento conviviale.  
 
Raccolta generi alimentari. Domenica prossima, terza del mese, 
effettueremo la consueta raccolta dei generi alimentari destinati alle 
persone ed alle famiglie più in difficoltà della nostra collaborazione 
pastorale. Innanzitutto sentiamo il dovere di ringraziare di cuore 
quanti hanno generosamente contribuito ad una iniziativa che, fin 
dall’inizio, ha registrato un’adesione che ci consente di raccogliere re-
golarmente una significativa quantità di alimenti e prodotti per l’igie-
ne. Tuttavia, dobbiamo rivolgerci ai nostri parrocchiani per chiedere 
ancora un favore. Cerchiamo qualcuno disposto ad aiutarci. Si tratte-



rebbe di dedicare all’iniziativa solo il tempo della Messa, occupandosi 
dell’accoglienza, un grazie ed un sorriso a chi porta qualcosa per poi 
depositare quanto donato nel luogo opportuno. Al momento i volonta-
ri sono pochi e, per motivi personali o familiari, possono mancare la-
sciando il servizio in  difficoltà. Chi fosse disponibile a darci una mano 
può contattare: Pietro (338 99 21 253) per il Carmine, Cosimo (334 21 
89 773) per San Paolino, Annarita (342 0848531) per Laipacco. 
 
Unzione degli infermi. Il sacramento viene conferito in forma co-
munitaria in occasione della Giornata Mondiale del Malato, che si ce-
lebra mercoledì 11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes, nelle 
messe prefestiva e festive dei prossimi sabato e domenica come indi-
cato sul bollettino. Può essere ricevuto più volte. Comunica la forza e il 
conforto dello Spirito, per affrontare con coraggio, serenità, fiducia in 
Dio le fragilità dell’esistenza legate all’età o alla malattia.  
 
Raccolta del Farmaco. Dal 10 al 16 febbraio si svolge l’annuale 
Raccolta del Farmaco di Banco Farmaceutico. Chi vorrà partecipare a 
questo gesto di solidarietà, potrà andare presso le farmacie che aderi-
scono all’iniziativa e acquistare uno o più medicinali da banco che ver-
ranno donati a persone bisognose del nostro comune e della provincia 
attraverso gli enti assistenziali del nostro territorio.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 5,13-16) 

 

Il vangelo di questa domenica prosegue il “discorso della montagna” 
iniziato con le Beatitudini. Destinatario del messaggio è la comunità dei 
credenti. Con affermazioni dirette e potenti, con immagini tratte 
dall’ambiente quotidiano palestinese, Gesù svela l’identità profonda del 
discepolo, chi è agli occhi di Dio. I discepoli sono paragonati al sale e alla 
luce, elementi tra i più utili alla vita. Essere “luce del mondo” e “sale della 
terra” non elude la responsabilità di diventarlo pienamente e liberamente. 
Per questa ragione, Gesù fa riferimento agli usi del sale per indicare la 
missione dei discepoli. “Dare sapore ai cibi” significa che i discepoli 
devono diffondere nel mondo la saggezza del Vangelo che dà sapore e 
significato alla vita. “Conservare gli alimenti” indica che il cristiano è 
chiamato ad impedire che la società sia guidata da corruzione, 
dissolutezza, odio, violenza, sopraffazione. “Confermare l’inviolabilità dei 
patti”, testimoniare che l’amore di Dio è più grande del peccato dell’uomo 
e non incrinerà mai la fedeltà che lega Dio all’umanità. Gesù ammonisce i 
discepoli a non “perdere il sapore”, ossia ad accogliere integralmente la 
sua proposta di vita, evitando così di ammorbidire le Beatitudini. Il rischio 
è che il Vangelo perda il suo significato e diventi come il sale gettato e 
calpestato sulla strada perché privo di valore. I discepoli sono invitati ad 
essere simili ad una città posta sul monte, così da attrarre l’attenzione del 



la Preghiera  
 

Ai tuoi discepoli, Gesù, non chiedi solamente  
di andare messa la domenica  

di pregare al mattino e alla sera.  
Di questo, certo, hanno bisogno,  
ma per vivere una missione impegnativa  
in mezzo agli uomini alle donne di questo tempo.  
 

Essere sale che dà sapore  
a quello che accade nella vita quotidiana:  
alla fatica di costruire un mondo nuovo  
nella legalità nella solidarietà,  
al tentativo di offrire benessere sicurezza  
a tanti lavoratori alle loro famiglie,  
ai progetti che intendono favorire  

l'assistenza ai malati agli anziani  
un'educazione che accetta le sfide 
le domande delle giovani generazioni.  

 

Essere luce che rischiara  
anche quei momenti in cui si tentati  
di mollare tutto, di gettare la spugna  
perché si attraversa una prova difficile,  
perché le tentazioni sono tante,  

perché brucia sulla pelle l'isolamento  
a cui si condannati quando  
non si obbedisce alle parole d'ordine.  
 

Gesù, grazie allo Spirito anche oggi  
il sapore del bene non si perduto  

la luce della speranza continua a brillare.  

mondo per lo stile di vita ispirato alle Beatitudini. Gesù definisce i 
discepoli “luce del mondo” perché la loro missione è manifestare al 
mondo l’amore di Dio attraverso le loro opere concrete. Scopo della luce è 
illuminare il cammino. Annunciare il Vangelo è sempre impegnarsi a 
vivere la Parola nella gratuità e nel servizio, senza compromessi né 
esibizionismi né vanità né autocompiacimento perché a risplendere siano 
solo le opere di Dio. I discepoli sono chiamati ad essere come lampada 
posta in alto per illuminare anche gli angoli più oscuri. L’invito di Gesù è 
ad annunciare il Vangelo senza paura, né timore di essere derisi o 
perseguitati e, soprattutto, senza nascondere le parti più impegnative.  


